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PROGETTO “UN ASILO NIDO PER OGNI BAMBINO”  - BANDO  
 
FOCUS: Apertura in tutta Italia di 25 nuovi asili nido (oltre ai 25 già aperti), con particolare 
riferimento a zone disagiate e utenza in condizioni di bisogno 
 
STRUMENTO: bando aperto  
 
RATIONALE: a fronte della carenza di strutture per la prima infanzia in Italia, “aiutare i 
bambini” intende contribuire all’apertura di 25 nuovi asili nido (oltre ai 25 già aperti) nelle due 
annualità di riferimento e più precisamente 11 servizi nel 2010 e 14 servizi nel 2011. 
I nuovi servizi per la prima infanzia saranno gestiti da realtà no-profit, e saranno caratterizzati 
da una speciale attenzione verso l’accoglienza di bambini provenienti da situazioni di fragilità 
sociale e da un ruolo molto attivo del volontariato. 
L’obiettivo verrà raggiunto finanziando specifiche spese per l’avvio di nuove strutture e 
favorendo l’interazione tra la nuova struttura e i gruppi locali di volontari di “aiutare i bambini”. 
  
 

MODELLO 
 

L’asilo nido tipo del progetto “un nido per ogni bambino” è un asilo o spazio gioco: 
 
• in fase di avvio o di potenziamento (con un significativo aumento numero di bambini 
ospitati); 
 
• gestito da un’organizzazione no-profit, con passione e professionalità; 
 
• nato da un bisogno reale: assenza o grave carenza di asili nido in periferie urbane e\o centri 
medio-piccoli specie nelle regioni del centro-sud; 
 
• aperto, almeno per il 25% dei posti, a bambini provenienti da situazioni di fragilità sociale e 
familiare (difficoltà economiche, problemi di integrazione e immigrazione, famiglie monoreddito 
o con molti figli); 
 
• che preveda un ruolo attivo del volontariato di almeno 20 ore alla settimana, anche con 
coinvolgimento delle famiglie dei bambini e altre realtà del territorio; 
 
• in grado di sostenersi nel tempo, attraverso sinergie e accordi con enti pubblici o privati e 
iniziative di autofinanziamento; 
 
• che rispetti le normative regionali, pur puntando a modelli innovativi di efficienza e risparmio. 
 
 
In questo asilo, il ruolo di “aiutare i bambini” é: 
 

1) finanziare specifici costi di start-up, come ristrutturazioni e arredi 
2) finanziare parte di spese per il personale educativo per il primo anno 

 
Una volta avviato l’asilo, “aiutare i bambini” verifica l’effettiva capacità della struttura di 
sostenersi nel tempo preservando le caratteristiche di apertura alle situazioni di disagio sociale 
e di ruolo attivo del volontariato, continuando a monitorare l’impatto sociale del progetto. 
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Bando: “Un asilo nido per ogni bambino” 
 
 
1) Chi può presentare il progetto 
 
Possono presentare il progetto i soggetti che abbiano i seguenti requisiti: 
 

 Siano organizzazioni no-profit (associazioni ONLUS, cooperative, associazioni di 
volontariato) costituite da almeno 3 anni e con esperienza nella gestione di asili nido. 

 
 Abbiano disponibilità di risorse, personale e assetto organizzativo necessari alla 

realizzazione del progetto. 
 
 

2) Caratteristiche dei progetti finanziabili 
 
I progetti presentati devono: 
 

 Prevedere l’apertura di un nuovo asilo nido o spazio gioco (0-3 anni) o il potenziamento di 
un asilo esistente (aumento significativo del numero di bambini accolti). 

 
 Rispondere ad un bisogno reale: assenza o grave carenza di asili nido in periferie urbane 

e\o centri medio-piccoli specie nelle regioni del centro-sud. 
 

 Prevedere che almeno il 25% degli utenti provenga da situazioni familiari di fragilità sociale 
(es. difficoltà economiche, cassa integrazione, problemi di integrazione e immigrazione, 
famiglie monoreddito o con molti figli). Per l’anno 2010 verrà rivolta una particolare 
attenzione a interventi nelle regioni del Centro Sud Italia per almeno 6 progetti nuovi. 

 
 Prevedere un ruolo attivo ed impegnato di volontari alla vita del progetto, sia negli aspetti 

formativi che in quelli operativi (es. pulizie, aiuto mensa, supporto agli educatori, 
organizzando feste e momenti speciali, etc), coinvolgendo: 

- le famiglie e i parenti dei bambini; 
- i membri dell’organizzazione e i volontari espressione del territorio; 
 

 Presentare un credibile piano di sostenibilità su base triennale che evidenzi come l’asilo si 
manterrà anno per anno, specificando i proventi previsti dalle rette delle famiglie, da 
sinergie e accordi con enti pubblici o privati e dalle iniziative di autofinanziamento. 
Costituirà un plusvalore la proposta di modelli gestionali innovativi che possano aumentare 
l’efficienza e puntare ad una riduzione dei costi gestionali d’esercizio; 

 
 Dimostrare che l’iniziativa proposta è in linea con l’analisi del bisogno e con le prospettive 

di intervento di enti pubblici e soggetti privati attivi sul territorio (es. accordi o intese con 
Comuni, enti locali, fondazioni, parrocchie etc.); 

 
 Rispettare le normative regionali sull’apertura e gestione di asili nido. 
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3) Limiti di ammissibilità delle spese 
 
Il contributo di “aiutare i bambini” non potrà essere superiore a 25.000 euro e non potrà superare il 
40% del budget complessivo relativo all’avvio o al potenziamento dell’asilo (incluse le spese di 
personale per il primo anno). 
 
Tale contributo potrà essere riferito a: 
 
• spese per la ristrutturazione di locali in cui si intende avviare o potenziare l’asilo nido. Il 
contributo AIB potrà coprire fino ad un massimo del 50% dei costi di ristrutturazione previsti; 
• spese per l’arredo dei locali in cui si intende avviare o potenziare l’asilo nido. Il contributo AIB 
potrà coprire fino ad un massimo del 40% dei costi di arredo previsti; 
• spese per l’affitto dei locali in cui si intende avviare o potenziare l’asilo nido. Il contributo AIB 
potrà coprire fino ad un massimo del 50% dei costi di affitto previsti; 
• spese per il personale educativo della prima annualità di avvio o potenziamento dell’asilo nido. Il 
contributo AIB potrà coprire fino ad un massimo del 60% dei costi di personale previsti e riferiti ai 
nuovi bambini accolti. 
 
Le spese NON ammissibili riguardano: 
 
• costi generali di mantenimento della struttura (utenze e materiali di consumo); 
• costi per il personale di coordinamento e supervisione; 
• costi riferiti a rimborsi spese per volontari; 
• costi riferiti a spese effettuate prima dell’erogazione del contributo di “aiutare i bambini”. 
 
 
4) Criteri di selezione dei progetti 
 
I progetti verranno analizzati dal Comitato Tecnico di “aiutare i bambini” verificando il rispetto delle 
“caratteristiche dei progetti finanziabili” citate al punto 2 e utilizzando i consueti parametri di 
valutazione delle richieste, consultabili sul sito internet della fondazione. 
 
Per ogni anno di durata del bando verranno mediamente approvati 10 progetti, con l’obiettivo di 
raggiungere la quota di 40 nuovi asili aperti nel triennio.  
 
I progetti selezionati verranno approvati con delibera del Consiglio di Amministrazione a cadenza 
trimestrale.  
 
Per ciascun progetto approvato verrà sottoscritto con l’organizzazione proponente un apposito 
“contratto etico” che regolerà le modalità di erogazione del contributo e di verifica dei risultati 
raggiunti. 
 
A livello indicativo l’erogazione del contributo di “aiutare i bambini” sarà così strutturata: 
 
• una prima fase equivalente al 40% del contributo previsto verrà trasferita all’avvio del progetto; 
• una seconda fase equivalente al 40 % del contributo previsto verrà trasferita dopo una dettagliata 
analisi dello stato di avanzamento lavori e del rendiconto della prima tranche; 
• una terza e ultima fase equivalente al 20% del contributo previsto verrà trasferita alla conclusione 
del progetto, dopo la presentazione del rendiconto finale e le verifica degli obiettivi raggiunti. 
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5) Note per la presentazione dei progetti nel 2010 
 
Gli Enti interessati a presentare un progetto, dovranno presentare la proposta progettuale entro e 
non oltre il 14 maggio 2010, compilando il modulo per la presentazione del progetto e inviare il 
materiale in formato elettronico a progetti@aiutareibambini.it, specificando nell’oggetto 
“presentazione progetto bando nidi anno 2010’. 
 
Nella presentazione del progetto vanno evidenziati l’obiettivo generale del progetto, le attività e i 
risultati attesi, fornendo evidenza degli indicatori di misurazione dei risultati. 
 
 
 
 


